Fortunata padrona del cielo
Vidi Fortunata sulla cima del campanile, le andai vicino, l'

abbracciai e dissi: « Ti senti bene? ».

Lei abbassò la testa, senza degnarmi nemmeno di uno

sguardo, non sapevo come fare per convincerla a volare, poi

mi si accese una lampadina.

« La vedi quella stella? » dissi « Tu un giorno potrai raggiungerla », « Davvero! », « Si, ma devi accettare la

tua natura, imparare a comportarti come un gabbiano e

dopo, librarti in aria nel limpido cielo, solo allora

raggiungerai la stella della felicità e solo allora sarai felice. »,

« Ne sei proprio sicuro? », « Certo » le risposi, « Allora

sei disposta a lasciare la terra e andare lassù? »,

« Ok », « D'accordo, allora sei pronta per imparare a volare ».
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